FACSIMILE DA RIEMPIRE, FIRMARE E PRESENTARE NELL’UFFICIO DEL GIUDICE DI PACE DELLA PROPRIA CITTA’

UFFICIO DEL GIUDICE DI PACE DI………………………………
Istanza di conciliazione in sede non contenziosa ex Art.322 c.p.c.

Il sottoscritto (nome) ……………. e (cognome) …………………….

nato a ………………….… il ……………………, elettivamente domiciliato presso la Cancelleria del Giudice di Pace di …………………….

PREMESSO
………………………………………………………………………………(esporre, semplicemente, i fatti che spingono il cittadino ad espletare il tentativo di conciliazione)

CONTRO:

………………………………………………………………………………

(indicare nome, ditta etc., indirizzo, contro chi si intende avanzare la rivendicazione o chiedere un risarcimento)

N.B. SE CONTROPARTE E’ UNA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, oppure un Ente Pubblico (es. INPS, Ministeri, concessionari di servizio pubblico, etc.), aggiungere dopo l’esposizione dei fatti la seguente dicitura: "Si diffida altresì ……..……(es. il Comune di ….in persona del Sindaco) ……ai sensi e per gli effetti della Legge n.241/90 (Legge sulla trasparenza degli atti amministrativi) e dell’Art.328 c.p. (Rifiuto di atti di ufficio. Omissione)" a presentarsi dinanzi al Giudice di Pace esibendo tutti i documenti necessari.

CIÒ PREMESSO il sottoscritto (nome)…………………e (cognome) …………………

chiede che il sig. Giudice di Pace di ………………………… voglia convocare le parti per espletare il richiesto tentativo di conciliazione ai sensi e per gli effetti dell’Art.322 c.p.c., nonché il rappresentante del Codacons cittadino.

Località, data





Firma del richiedente

…………………….(spazio a cura della Cancelleria del G.d.P.)…………………….

IL GIUDICE DI PACE Dato atto dell’istanza che precede, ritenuta la propria competenza territoriale, fissa per la comparizione delle parti e l’espletamento del tentativo di conciliazione ex Art.322 c.p.c. l’udienza del giorno ……/……./……., ore…………..nei noti locali di Via/Piazza ………… in (città) ……………

Manda alla cancelleria per la comunicazione.

Località, Data





Firma del Giudice

Firma del Cancelliere

(DA PRESENTARE IN CARTA SEMPLICE SE IL VALORE DEL RISARCIMENTO RICHIESTO E’ INFERIORE AI DUE MILIONI).

* N.B.: se la conciliazione non riesce e occorre procedere in giudizio, le regole sono le seguenti, (N.B. sempre cause di valore inferiore ad un milione):

RAPPRESENTANZA IN GIUDIZIO. Ai sensi dell'Art.82 c.p.c. nelle udienze avanti al Giudice di Pace è ammessa la difesa "personale" (ossia senza avvocato) per le cause il cui valore economico è sotto Lit.1.000.000;

FORMA DELLA DOMANDA. Ai sensi dell'Art.316 c.p.c. la domanda al Giudice di Pace può essere fatta verbalmente. Di essa il Giudice fa redigere un processo verbale e manda alla cancelleria per la notifica;

CONTENUTO DELLA DOMANDA. Ai sensi dell'Art.318 c.p.c. la domanda, comunque proposta, deve contenere l’esposizione dei fatti e l’indicazione dell’oggetto;

TERMINI A COMPARIRE. Tra il giorno della notificazione dell'atto di citazione e quello di comparizione devono intercorrere termini liberi non minori di giorni trenta, ex Art.318 c.p.c.

NOTIFICHE E COMUNICAZIONI. In mancanza di dichiarazione di residenza o di elezione di domicilio le notifiche e le comunicazioni alla parte si effettueranno nella Cancelleria del Giudice di Pace.

